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Le illustrazioni sono schemi evocativi originali: non sono disegni esecutivi né rappresentano configurazioni obbligatorie. La tipologia illustrata è esemplificativa: ciascuna scheda può riferirsi a più apparecchi fissi.
EDIZIONE PROFESSIONALE 2026  •  Accorpamento dei documenti forniti
[bookmark: indice]CONSULTAZIONE
Indice unico delle schede
Ogni intervento comprende una pagina di sintesi illustrata e la relativa tabella completa, con le eventuali note.
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Guida alla lettura e note sull’accorpamento: pagina 3.
I collegamenti nell’indice consentono di raggiungere direttamente le singole schede e le rispettive tabelle.
[bookmark: guida]ISTRUZIONI DI CONSULTAZIONE
Come utilizzare le schede
Sintesi illustrate, documentazione di dettaglio e note devono essere lette congiuntamente.
	Oggetto e portata
	Le schede riepilogano 15 situazioni della pubblicazione INAIL. La qualificazione come manutenzione straordinaria non è automatica: devono risultare dimostrate tutte le condizioni pertinenti, anche quando l’intervento interessa più schede.

	Origine e tipologie
	La fonte distingue tra intervento realizzato dal fabbricante e intervento eseguito da soggetti diversi. Per il secondo caso viene richiesta, in generale, una relazione tecnica firmata da persona competente con descrizione, analisi dei rischi, eventuali verifiche strutturali e prove.

	Documentazione comune
	Le schede richiamano, secondo il caso, dichiarazione di idoneità del fabbricante, relazione tecnica, rapporti di prova/collaudo, schemi aggiornati, dichiarazione di corretta installazione, documenti dei componenti e annotazione nel registro di controllo.

	Marcatura CE
	L’assenza di nuova marcatura CE vale esclusivamente quando ricorrono le specifiche condizioni tecniche richiamate. L’intervento può altrimenti assumere carattere sostanziale, con gli obblighi correlati.

	Aggiornamento normativo
	Il Regolamento (UE) 2023/1230 trova applicazione generale dal 20 gennaio 2027, ferme restando le disposizioni con altre decorrenze; nella data di pubblicazione della fonte resta rilevante la Direttiva 2006/42/CE.

	Autonomia dell’opera
	Il presente dossier presenta sintesi originali e schemi grafici appositamente elaborati; non sostituisce le schede INAIL originali, a cui si deve fare riferimento per il dettaglio della documentazione prevista.


STRUTTURA E PROVENIENZA DEL FASCICOLO
Per ciascun codice 1.01–1.15, la sintesi illustrata proveniente da «Schede_interventi_sollevamento_fisso_INAIL_2026.docx» è seguita dalla corrispondente tabella completa di «tabelle.docx». Sono mantenute distinte la documentazione per il soggetto diverso dal fabbricante e quella per il fabbricante.
Le tabelle sono ricomposte come tabelle Word modificabili. Sono normalizzati gli spazi, le sillabazioni a fine riga e la disposizione delle note; i richiami alle note sono espressi tra parentesi quadre. Le sintesi restano rielaborazioni e non sostituiscono gli elenchi di dettaglio.
	L’accorpamento è editoriale: non costituisce verifica o aggiornamento dei riferimenti normativi riportati nei documenti. Le eventuali differenze tra sintesi e tabelle non sono trasformate in nuove prescrizioni.


[bookmark: scheda_01]SCHEDA 1.01  /  SINTESI ILLUSTRATA
VARIAZIONI DIMENSIONALI
INTERVENTO • CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE • EVIDENZE TECNICHE
	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE
Scartamento, sbraccio/sbalzo, altezza della struttura, masse proprie o contrappesi.
CONDIZIONI DA DIMOSTRARE
Stato tensionale non superiore alla configurazione originaria nei limiti del fabbricante; geometria senza nuove interferenze o rischi durante l’uso previsto.
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Illustrazione tecnica originale • esemplificativa



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DA SOGGETTO DIVERSO DAL FABBRICANTE
Relazione tecnica firmata da persona competente: Dimensioni prima/dopo; verifica di resistenza, stabilità e deformazione; analisi rischi UNI EN ISO 12100; prove programmate. A completamento: rapporto di verifica e/o collaudo, documentazione dei nuovi componenti (ove prevista), dichiarazione di corretta installazione nei casi pertinenti e descrizione nel registro di controllo.



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DAL FABBRICANTE
Dichiarazione di idoneità del fabbricante; rapporto di verifica/collaudo; attestazione di corretta installazione; registro e istruzioni aggiornate.



VERIFICA DI APPLICABILITÀ   □ Condizioni soddisfatte   □ Richieste integrazioni   □ Da valutare modifica sostanziale
Responsabile valutazione: ____________________________    Data: __________________    Riferimento pratica: __________________
Fonte: INAIL, ottobre 2026, scheda 1.01 (pag. 19). Sintesi rielaborata; per condizioni ed elenchi documentali integrali consultare la fonte.
Tabella completa e note della scheda 1.01 → pagina 5    |    Torna all’indice
[bookmark: tabella_01]SCHEDA 1.01  /  TESTO DI DETTAGLIO
Tabella completa: condizioni e documentazione
NON è richiesta una nuova Marcatura CE e rilascio di nuova dichiarazione CE di conformità, se sono verificate le condizioni sottoelencate.
	DESCRIZIONE
INTERVENTO
	CONDIZIONI
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Soggetto diverso dal fabbricante
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Fabbricante

	VARIAZIONI DIMENSIONALI
(es.: variazioni di scartamento, sbraccio/sbalzo, altezza della struttura portante, masse proprie e/o contrappesi)
	- l’intervento non comporta incremento dello stato tensionale rispetto a quello della macchina originaria (nell’ambito dei limiti previsti dal fabbricante);
- l’intervento non implica variazioni di geometria tali da comportare interferenze e/o ulteriori rischi durante il funzionamento previsto della macchina.
	1. Relazione tecnica, firmata da persona competente, contenente:
- descrizione dell’intervento con indicazione delle variazioni dimensionali apportate agli elementi;
- finalità dell’intervento;
- verifica dello stato tensionale delle strutture, condotta sulla base di norme di buona tecnica (ove disponibili), con attestazione del non superamento dei limiti originari in relazione, ad esempio, a resistenza, stabilità e deformazione;
- estratto della valutazione del rischio condotta secondo la UNI EN ISO 12100, relativamente ai rischi che potrebbero subire modifiche in conseguenza dell’intervento di cui trattasi;
- prove e/o verifiche da condurre a seguito della realizzazione degli interventi.
2. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito, sulla base di quanto previsto nella relazione tecnica.
3. Dichiarazione di corretta installazione o lavoro eseguito alla regola dell’arte.
4. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.
	1. Dichiarazione di idoneità del fabbricante, nella quale è esplicitato che l’intervento condotto non fa decadere la validità dell’originaria dichiarazione di conformità della macchina.
2. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito, sulla base di quanto previsto nelle istruzioni originarie.
3. Dichiarazione di corretta installazione o lavoro eseguito alla regola dell’arte.
4. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo e aggiornamento delle istruzioni.


Provenienza: «tabelle.docx», scheda 1.01 (pagina 1 del documento fornito). Testo ricomposto in tabella Word.
[bookmark: scheda_02]SCHEDA 1.02  /  SINTESI ILLUSTRATA
INSTALLAZIONE DI MASSE ADDIZIONALI
INTERVENTO • CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE • EVIDENZE TECNICHE
	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE
Corpi illuminanti, apparecchiature per sottogancio o altre dotazioni che incrementano le masse.
CONDIZIONI DA DIMOSTRARE
Nessun incremento dello stato tensionale oltre l’originario; assenza di interferenze geometriche e di pericoli aggiuntivi.
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Illustrazione tecnica originale • esemplificativa



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DA SOGGETTO DIVERSO DAL FABBRICANTE
Relazione tecnica firmata da persona competente: Dettaglio masse, ubicazione e documenti dei componenti; calcoli strutturali; valutazione rischi; test. A completamento: rapporto di verifica e/o collaudo, documentazione dei nuovi componenti (ove prevista), dichiarazione di corretta installazione nei casi pertinenti e descrizione nel registro di controllo.



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DAL FABBRICANTE
Dichiarazione di idoneità; rapporto di prova; corretta installazione; certificazioni/istruzioni dei componenti; registro e istruzioni aggiornate.



VERIFICA DI APPLICABILITÀ   □ Condizioni soddisfatte   □ Richieste integrazioni   □ Da valutare modifica sostanziale
Responsabile valutazione: ____________________________    Data: __________________    Riferimento pratica: __________________
Fonte: INAIL, ottobre 2026, scheda 1.02 (pag. 20). Sintesi rielaborata; per condizioni ed elenchi documentali integrali consultare la fonte.
Tabella completa e note della scheda 1.02 → pagina 7    |    Torna all’indice
[bookmark: tabella_02]SCHEDA 1.02  /  TESTO DI DETTAGLIO
Tabella completa: condizioni e documentazione
NON è richiesta una nuova Marcatura CE e rilascio di nuova dichiarazione CE di conformità, se sono verificate le condizioni sottoelencate.
	DESCRIZIONE
INTERVENTO
	CONDIZIONI
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Soggetto diverso dal fabbricante
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Fabbricante

	INSTALLAZIONE DI MASSE ADDIZIONALI
(es.: aggiunta di lampade per aumentare la luminosità, di apparecchiature per la gestione di attrezzature sottogancio, ecc.)
	- l’intervento non comporta incremento dello stato tensionale rispetto a quello della macchina originaria (nell’ambito dei limiti previsti dal fabbricante);
- l’intervento non implica variazioni di geometria tali da comportare interferenze e/o ulteriori rischi durante il funzionamento previsto della macchina.
	1. Relazione tecnica, firmata da persona competente, contenente:
- descrizione dell’intervento con indicazione degli elementi inseriti e degli eventuali documenti di accompagno di tali componenti;
- finalità dell’intervento;
- verifica dello stato tensionale delle strutture, condotta sulla base di norme di buona tecnica (ove disponibili), con attestazione del non superamento dei limiti originari in relazione, ad esempio, a resistenza, stabilità e deformazione;
- estratto della valutazione del rischio condotta secondo la UNI EN ISO 12100, relativamente ai rischi che potrebbero subire modifiche in conseguenza dell’intervento di cui trattasi;
- prove e/o verifiche da condurre a seguito della realizzazione degli interventi.
2. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito, sulla base di quanto previsto nella relazione tecnica.
3. Dichiarazione di corretta installazione o lavoro eseguito alla regola dell’arte.
4. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
5. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.
	1. Dichiarazione di idoneità del fabbricante, nella quale è esplicitato che l’intervento condotto non fa decadere la validità dell’originaria dichiarazione di conformità della macchina.
2. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito.
3. Dichiarazione di corretta installazione o lavoro eseguito alla regola dell’arte.
4. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
5. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo e aggiornamento delle istruzioni.


Provenienza: «tabelle.docx», scheda 1.02 (pagina 2 del documento fornito). Testo ricomposto in tabella Word.
[bookmark: scheda_03]SCHEDA 1.03  /  SINTESI ILLUSTRATA
VARIAZIONE DEI PARAMETRI FUNZIONALI
INTERVENTO • CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE • EVIDENZE TECNICHE
	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE
Portata della gru o accessori, momenti, velocità, accelerazioni, decelerazioni ed effetti dinamici.
CONDIZIONI DA DIMOSTRARE
Stato tensionale nei limiti originari; nessun rischio supplementare per i requisiti essenziali di sicurezza interessati.
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Illustrazione tecnica originale • esemplificativa



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DA SOGGETTO DIVERSO DAL FABBRICANTE
Relazione tecnica firmata da persona competente: Confronto parametri iniziali/finali; calcoli strutturali; valutazione dei rischi e prove. A completamento: rapporto di verifica e/o collaudo, documentazione dei nuovi componenti (ove prevista), dichiarazione di corretta installazione nei casi pertinenti e descrizione nel registro di controllo.



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DAL FABBRICANTE
Dichiarazione del fabbricante con verifiche richieste; rapporto prove; documenti componenti; registro.



VERIFICA DI APPLICABILITÀ   □ Condizioni soddisfatte   □ Richieste integrazioni   □ Da valutare modifica sostanziale
Responsabile valutazione: ____________________________    Data: __________________    Riferimento pratica: __________________
Fonte: INAIL, ottobre 2026, scheda 1.03 (pag. 21). Sintesi rielaborata; per condizioni ed elenchi documentali integrali consultare la fonte.
Tabella completa e note della scheda 1.03 → pagina 9    |    Torna all’indice
[bookmark: tabella_03]SCHEDA 1.03  /  TESTO DI DETTAGLIO
Tabella completa: condizioni e documentazione
NON è richiesta una nuova Marcatura CE e rilascio di nuova dichiarazione CE di conformità, se sono verificate le condizioni sottoelencate.
	DESCRIZIONE
INTERVENTO
	CONDIZIONI
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Soggetto diverso dal fabbricante
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Fabbricante

	VARIAZIONE DEI PARAMETRI FUNZIONALI
(ad esempio di:
- portata[1]
- momenti flettenti, torsionali, ribaltanti
- velocità di qualsiasi movimento
- effetti dinamici dovuti a diverse condizioni di esercizio o di accelerazione/​decelerazione di qualsiasi movimento)
	- l’intervento non comporta incremento dello stato tensionale rispetto a quello della macchina originaria (nell’ambito dei limiti previsti dal fabbricante);
- l’intervento non comporta rischi supplementari, con riferimento ai requisiti essenziali di sicurezza sui quali l’intervento potrebbe incidere.
	1. Relazione tecnica, firmata da persona competente, contenente:
- descrizione dell’intervento con indicazione delle variazioni dei parametri funzionali;
- finalità dell’intervento;
- verifica dello stato tensionale delle strutture, condotta sulla base di norme di buona tecnica (ove disponibili), con attestazione del non superamento dei limiti originari in relazione, ad esempio, a resistenza, stabilità e deformazione;
- estratto della valutazione del rischio condotta secondo la UNI EN ISO 12100, relativamente ai rischi che potrebbero subire modifiche in conseguenza dell’intervento di cui trattasi;
- prove e/o verifiche da condurre a seguito della realizzazione degli interventi.
2. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito, sulla base di quanto previsto nella relazione tecnica.
3. Documentazione a corredo degli elementi eventuali inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
4. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.
	1. Dichiarazione di idoneità del fabbricante, nella quale è esplicitato che l’intervento condotto non fa decadere la validità dell’originaria dichiarazione di conformità della macchina, prove e/o verifiche da condurre a seguito dell’attuazione degli interventi.
2. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito.
3. Documentazione a corredo degli eventuali elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
4. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.


NOTE DELLA TABELLA
[1]  La portata si riferisce sia all’apparecchio di sollevamento che a eventuali attrezzature ausiliarie.
Provenienza: «tabelle.docx», scheda 1.03 (pagina 3 del documento fornito). Testo ricomposto in tabella Word.
[bookmark: scheda_04]SCHEDA 1.04  /  SINTESI ILLUSTRATA
VARIAZIONI DI GEOMETRIA, MASSA E REAZIONI
INTERVENTO • CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE • EVIDENZE TECNICHE
	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE
Allungamento braccio con riduzione portata, riduzione colonna, incremento scartamento e analoghe combinazioni.
CONDIZIONI DA DIMOSTRARE
Non aumentano le tensioni rispetto ai limiti originari e non si introducono ulteriori rischi pertinenti.
	[image: ]
Illustrazione tecnica originale • esemplificativa



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DA SOGGETTO DIVERSO DAL FABBRICANTE
Relazione tecnica firmata da persona competente: Descrizione nuova configurazione; calcoli di resistenza, stabilità e deformazione; analisi dei rischi; prove. A completamento: rapporto di verifica e/o collaudo, documentazione dei nuovi componenti (ove prevista), dichiarazione di corretta installazione nei casi pertinenti e descrizione nel registro di controllo.



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DAL FABBRICANTE
Dichiarazione di idoneità; collaudo; documenti nuovi elementi; registrazione.



VERIFICA DI APPLICABILITÀ   □ Condizioni soddisfatte   □ Richieste integrazioni   □ Da valutare modifica sostanziale
Responsabile valutazione: ____________________________    Data: __________________    Riferimento pratica: __________________
Fonte: INAIL, ottobre 2026, scheda 1.04 (pag. 22). Sintesi rielaborata; per condizioni ed elenchi documentali integrali consultare la fonte.
Tabella completa e note della scheda 1.04 → pagina 11    |    Torna all’indice
[bookmark: tabella_04]SCHEDA 1.04  /  TESTO DI DETTAGLIO
Tabella completa: condizioni e documentazione
NON è richiesta una nuova Marcatura CE e rilascio di nuova dichiarazione CE di conformità, se sono verificate le condizioni sottoelencate.
	DESCRIZIONE
INTERVENTO
	CONDIZIONI
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Soggetto diverso dal fabbricante
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Fabbricante

	VARIAZIONI DI GEOMETRIA E/O DI MASSA E/O DELLE REAZIONI
(es.: aumento della lunghezza del braccio di una gru a bandiera con riduzione della portata, riduzione dell’altezza della colonna di una gru a bandiera, aumento dello scartamento di un carroponte con riduzione della portata, ecc.)
	- l’intervento non comporta incremento dello stato tensionale rispetto a quello della macchina originaria (nell’ambito dei limiti previsti dal fabbricante);
- l’intervento non comporta rischi supplementari, con riferimento ai requisiti essenziali di sicurezza sui quali l’intervento potrebbe incidere.
	1. Relazione tecnica, firmata da persona competente, contenente:
- descrizione dell’intervento con indicazione delle variazioni realizzate;
- finalità dell’intervento;
- verifica dello stato tensionale delle strutture, condotta sulla base di norme di buona tecnica (ove disponibili), con attestazione del non superamento dei limiti originari in relazione ad esempio a resistenza, stabilità e deformazione;
- estratto della valutazione del rischio condotta secondo la UNI EN ISO 12100 relativamente ai rischi che potrebbero subire modifiche in conseguenza dell’intervento di cui trattasi;
- prove e/o verifiche da condurre a seguito dell’attuazione degli interventi.
2. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito, sulla base di quanto previsto nella relazione tecnica.
3. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
4. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.
	1. Dichiarazione di idoneità del fabbricante, nella quale è esplicitato che l’intervento condotto non fa decadere la validità dell’originaria dichiarazione di conformità della macchina.
2. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito.
3. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
4. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.


Provenienza: «tabelle.docx», scheda 1.04 (pagina 4 del documento fornito). Testo ricomposto in tabella Word.
[bookmark: scheda_05]SCHEDA 1.05  /  SINTESI ILLUSTRATA
INSTALLAZIONE DI COMPONENTI DI SICUREZZA
INTERVENTO • CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE • EVIDENZE TECNICHE
	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE
Anticollisione, antideragliamento, limitatori di carico o momento, freni, finecorsa, pulsanti di emergenza e dispositivi affini.
CONDIZIONI DA DIMOSTRARE
Logica di funzionamento non alterata; dispositivi tecnicamente e funzionalmente adeguati, compatibili con macchina e comandi; nessun rischio aggiuntivo.
	[image: ]
Illustrazione tecnica originale • esemplificativa



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DA SOGGETTO DIVERSO DAL FABBRICANTE
Relazione tecnica firmata da persona competente: Specifiche dispositivi e compatibilità; verifiche strutturali ove pertinenti; UNI EN ISO 12100; prove e aggiornamento schemi elettrici. A completamento: rapporto di verifica e/o collaudo, documentazione dei nuovi componenti (ove prevista), dichiarazione di corretta installazione nei casi pertinenti e descrizione nel registro di controllo.



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DAL FABBRICANTE
Dichiarazione del fabbricante; schemi aggiornati; prove; certificazioni e istruzioni; registro.



VERIFICA DI APPLICABILITÀ   □ Condizioni soddisfatte   □ Richieste integrazioni   □ Da valutare modifica sostanziale
Responsabile valutazione: ____________________________    Data: __________________    Riferimento pratica: __________________
Fonte: INAIL, ottobre 2026, scheda 1.05 (pag. 23). Sintesi rielaborata; per condizioni ed elenchi documentali integrali consultare la fonte.
Tabella completa e note della scheda 1.05 → pagina 13    |    Torna all’indice
[bookmark: tabella_05]SCHEDA 1.05  /  TESTO DI DETTAGLIO
Tabella completa: condizioni e documentazione
NON è richiesta una nuova Marcatura CE e rilascio di nuova dichiarazione CE di conformità, se sono verificate le condizioni sottoelencate.
	DESCRIZIONE
INTERVENTO
	CONDIZIONI
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Soggetto diverso dal fabbricante
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Fabbricante

	INSTALLAZIONE DI COMPONENTI DI SICUREZZA:
(es.:
- antideragliamento;
- anticollisione;
- sistemi meccanici di arresto;
- antipendolamento;
- limitatori di carico;
- limitatori di momento;
- limitatori di campo;
- anticollisione reciproci;
- freni supplementari;
- freni di emergenza;
- finecorsa supplementari;
- finecorsa di emergenza;
- guida fune;
- stringi fune;
- controllo bando fune;
- antiaccavallamento fune;
- pinze di ammaraggio;
- fermi antiuragano;
- limitatori di velocità;
- finecorsa di potenza;
- controllo pinze di ammaraggio;
- controllo fermi antiuragano;
- controllo giri/sovra velocità;
- encoder;
- pulsanti di emergenza)
	- l’intervento non modifica la logica di funzionamento della macchina;
- idoneità tecnica e funzionale dei requisiti dei nuovi componenti di sicurezza, con riferimento allo stato dell’arte applicabile alla data di immissione sul mercato/messa in servizio della macchina originaria;
- compatibilità dei nuovi componenti di sicurezza con la macchina su cui vanno installati;
- compatibilità dei nuovi componenti di sicurezza con la logica di funzionamento della macchina originaria;
- l’intervento non comporta rischi supplementari, con riferimento ai requisiti essenziali di sicurezza sui quali l’intervento potrebbe incidere.
	1. Relazione tecnica, firmata da persona competente, contenente:
- descrizione dell’intervento con indicazione dei dispositivi di sicurezza da installare;
- finalità dell’intervento;
- verifica dell’idoneità tecnica, funzionale e normativa dei requisiti dei nuovi dispositivi, e della loro compatibilità con la macchina su cui vanno installati;
- verifica dello stato tensionale delle strutture, condotta sulla base di norme di buona tecnica (ove disponibili), con attestazione del non superamento dei limiti originari in relazione ad esempio a resistenza, stabilità e geometria;
- estratto della valutazione del rischio condotta secondo la UNI EN ISO 12100 relativamente ai rischi che potrebbero subire modifiche in conseguenza dell’intervento di cui trattasi;
- prove e/o verifiche da condurre a seguito dell’attuazione degli interventi.
2. Aggiornamento degli schemi elettrici.
3. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito, sulla base di quanto previsto nella relazione tecnica.
4. Documentazione a corredo dei dispositivi di sicurezza inseriti, in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
5. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.
	1. Dichiarazione di idoneità del fabbricante, nella quale è esplicitato che l’intervento condotto non fa decadere la validità dell’originaria dichiarazione di conformità della macchina.
2. Aggiornamento degli schemi elettrici.
3. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito.
4. Documentazione a corredo dei componenti di sicurezza inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
5. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.


Provenienza: «tabelle.docx», scheda 1.05 (pagina 5 del documento fornito). Testo ricomposto in tabella Word.
[bookmark: scheda_06]SCHEDA 1.06  /  SINTESI ILLUSTRATA
SOSTITUZIONE DI COMPONENTI DI SICUREZZA DIFFERENTI
INTERVENTO • CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE • EVIDENZE TECNICHE
	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE
Dispositivi con stessa funzione ma marca, modello o tecnologia diversi (es. anticollisione fotoelettrica/radar).
CONDIZIONI DA DIMOSTRARE
Funzione conservata; Performance Level almeno pari a quello originario; compatibilità con macchina, ambiente e logica di comando; assenza di rischi ulteriori.
	[image: ]
Illustrazione tecnica originale • esemplificativa



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DA SOGGETTO DIVERSO DAL FABBRICANTE
Relazione tecnica firmata da persona competente: Analisi equivalenza e PL; valutazione rischi; prove funzionali; eventuale revisione schemi. A completamento: rapporto di verifica e/o collaudo, documentazione dei nuovi componenti (ove prevista), dichiarazione di corretta installazione nei casi pertinenti e descrizione nel registro di controllo.



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DAL FABBRICANTE
Dichiarazione di idoneità; schemi ove necessari; report prove; documenti nuovi dispositivi; registro.



VERIFICA DI APPLICABILITÀ   □ Condizioni soddisfatte   □ Richieste integrazioni   □ Da valutare modifica sostanziale
Responsabile valutazione: ____________________________    Data: __________________    Riferimento pratica: __________________
Fonte: INAIL, ottobre 2026, scheda 1.06 (pag. 24). Sintesi rielaborata; per condizioni ed elenchi documentali integrali consultare la fonte.
Tabella completa e note della scheda 1.06 → pagina 15    |    Torna all’indice
[bookmark: tabella_06]SCHEDA 1.06  /  TESTO DI DETTAGLIO
Tabella completa: condizioni e documentazione
NON è richiesta una nuova Marcatura CE e rilascio di nuova dichiarazione CE di conformità, se sono verificate le condizioni sottoelencate.
	DESCRIZIONE
INTERVENTO
	CONDIZIONI
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Soggetto diverso dal fabbricante
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Fabbricante

	SOSTITUZIONE DI COMPONENTI DI SICUREZZA CON ALTRI DIFFERENTI[2], MA CON LE MEDESIME FINALITÀ
	- idoneità tecnica e funzionale dei requisiti dei nuovi componenti di sicurezza, con riferimento allo stato dell’arte applicabile alla data di immissione sul mercato/messa in servizio della macchina originaria;
- componente di sicurezza inserito presenta almeno il medesimo performance level di quello originario;
- compatibilità dei nuovi componenti di sicurezza con la macchina e l’ambiente di lavoro;
- compatibilità dei nuovi componenti di sicurezza con la logica di funzionamento della macchina originaria;
- l’intervento non comporta rischi supplementari, con riferimento ai requisiti essenziali di sicurezza sui quali l’intervento potrebbe incidere.
	1. Relazione tecnica, firmata da persona competente, contenente:
- descrizione dell’intervento con indicazione dei dispositivi di sicurezza da installare;
- finalità dell’intervento;
- verifica dell’idoneità tecnica, funzionale e normativa dei requisiti dei nuovi dispositivi, e della loro compatibilità con la macchina su cui vanno installati;
- verifica del performance level del nuovo componente di sicurezza introdotto rispetto all’originario;
- estratto della valutazione del rischio condotta secondo la UNI EN ISO 12100 relativamente ai rischi che potrebbero subire modifiche in conseguenza dell’intervento di cui trattasi;
- prove e/o verifiche da condurre a seguito dell’attuazione degli interventi.
2. Eventuale aggiornamento degli schemi elettrici.
3. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito, sulla base di quanto previsto nella relazione tecnica.
4. Documentazione a corredo dei dispositivi di sicurezza inseriti, in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
5. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.
	1. Dichiarazione di idoneità del fabbricante, nella quale è esplicitato che l’intervento condotto non fa decadere la validità dell’originaria dichiarazione di conformità della macchina.
2. Eventuale aggiornamento degli schemi elettrici.
3. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito.
4. Documentazione a corredo dei componenti di sicurezza inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
5. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.


NOTE DELLA TABELLA
[2]  La differenza può consistere nella scelta di un componente di sicurezza di marca e/o modello diversi o nella selezione di un componente che adotta tecnologie differenti (ad es. sostituzione di un sistema anticollisione a fotocellule con sistema elettromeccanico costituito da respingenti a contatto o con sistema radar).
Provenienza: «tabelle.docx», scheda 1.06 (pagina 6 del documento fornito). Testo ricomposto in tabella Word.
[bookmark: scheda_07]SCHEDA 1.07  /  SINTESI ILLUSTRATA
INTERVENTI SULL’IMPIANTO ELETTRICO
INTERVENTO • CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE • EVIDENZE TECNICHE
	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE
Controllo fase, protezioni termiche, sovracorrenti, sovratensioni e prese di terra.
CONDIZIONI DA DIMOSTRARE
Componenti compatibili con l’impianto, prestazioni almeno equivalenti; nessun incremento dei rischi pertinenti.
	[image: ]
Illustrazione tecnica originale • esemplificativa



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DA SOGGETTO DIVERSO DAL FABBRICANTE
Relazione tecnica firmata da persona competente: Verifica compatibilità elettrica; valutazione rischi; prove; distinta componenti o schemi aggiornati. A completamento: rapporto di verifica e/o collaudo, documentazione dei nuovi componenti (ove prevista), dichiarazione di corretta installazione nei casi pertinenti e descrizione nel registro di controllo.



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DAL FABBRICANTE
Dichiarazione di idoneità; schemi/distinta aggiornati; rapporto di prova; certificazioni e istruzioni; registro.



VERIFICA DI APPLICABILITÀ   □ Condizioni soddisfatte   □ Richieste integrazioni   □ Da valutare modifica sostanziale
Responsabile valutazione: ____________________________    Data: __________________    Riferimento pratica: __________________
Fonte: INAIL, ottobre 2026, scheda 1.07 (pag. 25). Sintesi rielaborata; per condizioni ed elenchi documentali integrali consultare la fonte.
Tabella completa e note della scheda 1.07 → pagina 17    |    Torna all’indice
[bookmark: tabella_07]SCHEDA 1.07  /  TESTO DI DETTAGLIO
Tabella completa: condizioni e documentazione
NON è richiesta una nuova Marcatura CE e rilascio di nuova dichiarazione CE di conformità, se sono verificate le condizioni sottoelencate.
	DESCRIZIONE
INTERVENTO
	CONDIZIONI
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Soggetto diverso dal fabbricante
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Fabbricante

	INTERVENTI SULL’IMPIANTO ELETTRICO, AD ES. INSERIMENTO/​SOSTITUZIONE DI:
- controllo di fase;
- protezioni termiche;
- protezioni contro le sovracorrenti;
- protezioni contro le sovratensioni;
- prese di terra.
	- i componenti/le parti dell’impianto elettrico sostituiti/e risultano compatibili con l’impianto elettrico e garantiscono una prestazione almeno equivalente a quella dei componenti/parti originari/e;
- l’intervento non comporta rischi supplementari, con riferimento ai requisiti essenziali di sicurezza sui quali l’intervento potrebbe incidere.
	1. Relazione tecnica, firmata da persona competente, contenente:
- descrizione dell’intervento;
- finalità dell’intervento;
- verifica della compatibilità dei dispositivi con tutti i componenti dell’impianto elettrico;
- estratto della valutazione del rischio condotta secondo la UNI EN ISO 12100 relativamente ai rischi che potrebbero subire modifiche in conseguenza dell’intervento di cui trattasi;
- prove e/o verifiche da condurre a seguito dell’attuazione degli interventi.
2. Schemi elettrici aggiornati sulla base dei componenti/parti sostituiti/e o inserite ex novo[3].
3. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito, sulla base di quanto previsto nella relazione tecnica.
4. Documentazione a corredo dei dispositivi di sicurezza inseriti, in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
5. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.
	1. Dichiarazione di idoneità del fabbricante, nella quale è esplicitato che l’intervento condotto non fa decadere la validità dell’originaria dichiarazione di conformità della macchina.
2. Schemi elettrici aggiornati sulla base dei componenti/parti sostituiti/e o inserite ex novo.
3. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito.
4. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
5. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.


NOTE DELLA TABELLA
[3]  In caso di sostituzione di un componente è sufficiente aggiornare la distinta dei componenti dell’impianto, in caso di inserimento è necessario invece aggiornare le sezioni dello schema elettrico coinvolte dall’intervento.
Provenienza: «tabelle.docx», scheda 1.07 (pagina 7 del documento fornito). Testo ricomposto in tabella Word.
[bookmark: scheda_08]SCHEDA 1.08  /  SINTESI ILLUSTRATA
INSTALLAZIONE DI RIPARI AGGIUNTIVI
INTERVENTO • CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE • EVIDENZE TECNICHE
	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE
Ripari fissi o interbloccati supplementari per proteggere zone pericolose.
CONDIZIONI DA DIMOSTRARE
Nessuna interferenza con la geometria/uso previsto e nessun rischio supplementare.
	[image: ]
Illustrazione tecnica originale • esemplificativa



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DA SOGGETTO DIVERSO DAL FABBRICANTE
Relazione tecnica firmata da persona competente: Descrizione ripari e accessibilità; analisi interferenze; valutazione rischi; prove; schemi se interbloccati. A completamento: rapporto di verifica e/o collaudo, documentazione dei nuovi componenti (ove prevista), dichiarazione di corretta installazione nei casi pertinenti e descrizione nel registro di controllo.



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DAL FABBRICANTE
Dichiarazione del fabbricante; schemi se necessari; collaudo dove previsto; documenti dispositivi; registro.



VERIFICA DI APPLICABILITÀ   □ Condizioni soddisfatte   □ Richieste integrazioni   □ Da valutare modifica sostanziale
Responsabile valutazione: ____________________________    Data: __________________    Riferimento pratica: __________________
Fonte: INAIL, ottobre 2026, scheda 1.08 (pag. 26). Sintesi rielaborata; per condizioni ed elenchi documentali integrali consultare la fonte.
Tabella completa e note della scheda 1.08 → pagina 19    |    Torna all’indice
[bookmark: tabella_08]SCHEDA 1.08  /  TESTO DI DETTAGLIO
Tabella completa: condizioni e documentazione
NON è richiesta una nuova Marcatura CE e rilascio di nuova dichiarazione CE di conformità, se sono verificate le condizioni sottoelencate.
	DESCRIZIONE
INTERVENTO
	CONDIZIONI
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Soggetto diverso dal fabbricante
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Fabbricante

	INSTALLAZIONE DI RIPARI AGGIUNTIVI
	- l’intervento non implica variazioni di geometria tali da comportare interferenze e/o ulteriori rischi durante il funzionamento previsto della macchina;
- l’intervento non comporta rischi supplementari con riferimento ai requisiti essenziali di sicurezza sui quali l’intervento potrebbe incidere.
	1. Relazione tecnica, firmata da persona competente, contenente:
- descrizione dell’intervento con indicazione delle protezioni installate;
- finalità dell’intervento;
- aggiornamento dello schema elettrico, in caso di inserimento di riparo interbloccato;
- verifica dell’assenza di interferenze durante il funzionamento della macchina a seguito dell’implementazione delle protezioni;
- estratto della valutazione del rischio condotta secondo la UNI EN ISO 12100 relativamente ai rischi che potrebbero subire modifiche in conseguenza dell’intervento di cui trattasi;
- prove e/o verifiche da condurre a seguito dell’attuazione degli interventi (ove necessarie).
2. Eventuale aggiornamento degli schemi elettrici.
3. Documentazione a corredo dei dispositivi di sicurezza inseriti, in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
4. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito, sulla base di quanto previsto nella relazione tecnica.
5. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.
	1. Dichiarazione di idoneità del fabbricante, nella quale è esplicitato che l’intervento condotto non fa decadere la validità dell’originaria dichiarazione di conformità della macchina.
2. Eventuale aggiornamento degli schemi elettrici.
3. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito (ove richiesto).
4. Documentazione a corredo dei componenti di sicurezza inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
5. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.


Provenienza: «tabelle.docx», scheda 1.08 (pagina 8 del documento fornito). Testo ricomposto in tabella Word.
[bookmark: scheda_09]SCHEDA 1.09  /  SINTESI ILLUSTRATA
INSTALLAZIONE DI PASSERELLE, BALLATOI, SCALE E ACCESSI
INTERVENTO • CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE • EVIDENZE TECNICHE
	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE
Installazione di accessi per manutenzione o controllo, comprese passerelle e scale.
CONDIZIONI DA DIMOSTRARE
Strutture nei limiti tensione originari, senza interferenze; mezzi e modalità di accesso già previsti dal fabbricante.
	[image: ]
Illustrazione tecnica originale • esemplificativa



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DA SOGGETTO DIVERSO DAL FABBRICANTE
Relazione tecnica firmata da persona competente: Calcoli strutturali; valutazione rischi di inciampo/scivolamento/caduta e manutenzione; verifiche e dichiarazione corretta installazione. A completamento: rapporto di verifica e/o collaudo, documentazione dei nuovi componenti (ove prevista), dichiarazione di corretta installazione nei casi pertinenti e descrizione nel registro di controllo.



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DAL FABBRICANTE
Dichiarazione di idoneità; collaudo; corretta installazione; documenti prodotti da costruzione ove applicabili; registro.



VERIFICA DI APPLICABILITÀ   □ Condizioni soddisfatte   □ Richieste integrazioni   □ Da valutare modifica sostanziale
Responsabile valutazione: ____________________________    Data: __________________    Riferimento pratica: __________________
Fonte: INAIL, ottobre 2026, scheda 1.09 (pag. 27). Sintesi rielaborata; per condizioni ed elenchi documentali integrali consultare la fonte.
Tabella completa e note della scheda 1.09 → pagina 21    |    Torna all’indice
[bookmark: tabella_09]SCHEDA 1.09  /  TESTO DI DETTAGLIO
Tabella completa: condizioni e documentazione
NON è richiesta una nuova Marcatura CE e rilascio di nuova dichiarazione CE di conformità, se sono verificate le condizioni sottoelencate.
	DESCRIZIONE
INTERVENTO
	CONDIZIONI
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Soggetto diverso dal fabbricante
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Fabbricante

	INSTALLAZIONE DI PASSERELLE, BALLATOI, SCALE E ACCESSI
	- l’intervento non comporta incremento dello stato tensionale rispetto a quello della macchina originaria (nell’ambito dei limiti previsti dal fabbricante);
- l’intervento non implica variazioni di geometria tali da comportare interferenze e/o ulteriori rischi durante il funzionamento previsto della macchina;
- l’intervento non comporta modifiche delle modalità/mezzi di accesso[4] rispetto a quelle/i originariamente previste/i dal fabbricante.
	1. Relazione tecnica, firmata da persona competente, contenente:
- la descrizione dell’intervento con indicazione degli elementi inseriti e degli eventuali documenti di accompagno di tali componenti;
- la finalità dell’intervento;
- verifica dello stato tensionale delle strutture, condotta sulla base di norme di buona tecnica (ove disponibili), con attestazione del non superamento dei limiti originari in relazione, ad esempio, a resistenza, stabilità e deformazione;
- estratto della valutazione del rischio condotta secondo la UNI EN ISO 12100 relativamente ai rischi che potrebbero subire modifiche in conseguenza dell’intervento di cui trattasi (tra i quali i rischi connessi a scivolamento, inciampo, caduta - di cui al Res 1.5.15, e alla manutenzione - di cui ai RESS 1.6.1, 1.6.2 e 1.6.4);
- prove e/o verifiche da condurre a seguito dell’attuazione degli interventi;
2. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito, sulla base di quanto previsto nella relazione tecnica.
3. Dichiarazione di corretta installazione o lavoro eseguito alla regola dell’arte.
4. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), DOP per eventuali elementi ricadenti nel campo di applicazione del Regolamento (UE) n. 2024/3110 del parlamento europeo e del consiglio che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga il Regolamento (UE) n. 305/2011 del Consiglio[5], e relative istruzioni.
5. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.
	1. Dichiarazione di idoneità del fabbricante, nella quale è esplicitato che l’intervento condotto non fa decadere la validità dell’originaria dichiarazione di conformità della macchina;
2. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito;
3. Dichiarazione di corretta installazione o lavoro eseguito alla regola dell’arte;
4. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), DOP per eventuali elementi ricadenti nel campo di applicazione del Regolamento (UE) n. 2024/3110 del parlamento europeo e del consiglio che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione che abroga il Regolamento (UE) n. 305/2011 del Consiglio[6], e relative istruzioni;
5. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.


NOTE DELLA TABELLA
[4]  L’eventuale installazione/aggiunta di un accesso da parte di persona competente, distinta dal fabbricante, rientra nella manutenzione straordinaria laddove trattasi di un accesso già previsto originariamente dal fabbricante, ad es. aggiunta di una ulteriore scala o di un altro cancelletto.
[5]  Un esempio può essere rappresentato da una struttura portante, quale ad es. un ballatoio in quota ancorato al sostegno delle vie di corse, a terra o ad altra struttura diversa dalla gru.
[6]  Un esempio può essere rappresentato da una struttura portante, quale ad es. un ballatoio in quota ancorato al sostegno delle vie di corse, a terra o ad altra struttura diversa dalla gru.
Provenienza: «tabelle.docx», scheda 1.09 (pagina 9 del documento fornito). Testo ricomposto in tabella Word.
[bookmark: scheda_10]SCHEDA 1.10  /  SINTESI ILLUSTRATA
ANTICADUTA PER INTERVENTI DI EMERGENZA
INTERVENTO • CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE • EVIDENZE TECNICHE
	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE
Linee vita e punti di aggancio destinati a interventi di emergenza non compresi nella normale manutenzione.
CONDIZIONI DA DIMOSTRARE
Nessun aumento delle tensioni oltre limiti originari; assenza di interferenze; nessuna modifica alle modalità di accesso originarie.
	[image: ]
Illustrazione tecnica originale • esemplificativa



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DA SOGGETTO DIVERSO DAL FABBRICANTE
Relazione tecnica firmata da persona competente: Valutazione fissaggi e rischi caduta; finalità d’emergenza; prove ove pertinenti; installazione eseguita da qualificati. A completamento: rapporto di verifica e/o collaudo, documentazione dei nuovi componenti (ove prevista), dichiarazione di corretta installazione nei casi pertinenti e descrizione nel registro di controllo.



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DAL FABBRICANTE
Dichiarazione fabbricante; attestazione installazione a regola d’arte; documenti sistemi; registro.



VERIFICA DI APPLICABILITÀ   □ Condizioni soddisfatte   □ Richieste integrazioni   □ Da valutare modifica sostanziale
Responsabile valutazione: ____________________________    Data: __________________    Riferimento pratica: __________________
Fonte: INAIL, ottobre 2026, scheda 1.10 (pag. 28). Sintesi rielaborata; per condizioni ed elenchi documentali integrali consultare la fonte.
Tabella completa e note della scheda 1.10 → pagina 23    |    Torna all’indice
[bookmark: tabella_10]SCHEDA 1.10  /  TESTO DI DETTAGLIO
Tabella completa: condizioni e documentazione
NON è richiesta una nuova Marcatura CE e rilascio di nuova dichiarazione CE di conformità, se sono verificate le condizioni sottoelencate.
	DESCRIZIONE
INTERVENTO
	CONDIZIONI
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Soggetto diverso dal fabbricante
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Fabbricante

	ANTICADUTA PER INTERVENTI DI EMERGENZA[7] SULL’APPARECCHIO DI SOLLEVAMENTO
(linee vita, punti di aggancio)
	- l’intervento non comporta incremento dello stato tensionale rispetto a quello della macchina originaria (nell’ambito dei limiti previsti dal fabbricante);
- l’intervento non implica variazioni di geometria tali da comportare interferenze e/o ulteriori rischi durante il funzionamento previsto della macchina;
- l’intervento non comporta modifiche delle modalità/mezzi di accesso rispetto a quelle/i originariamente previste/i dal fabbricante.
	1. Relazione tecnica, firmata da persona competente, contenente:
- la descrizione dell’intervento con indicazione degli elementi inseriti e degli eventuali documenti di accompagno di tali componenti;
- la finalità dell’intervento, con specifico riferimento agli interventi di emergenza per i quali è previsto il ricorso a tale dispositivo;
- verifica dello stato tensionale delle strutture, condotta sulla base di norme di buona tecnica (ove disponibili), con attestazione del non superamento dei limiti originari in relazione ad esempio a resistenza, stabilità e deformazione;
- estratto della valutazione del rischio condotta secondo la UNI EN ISO 12100 relativamente ai rischi che potrebbero subire modifiche in conseguenza dell’intervento di cui trattasi (tra i quali i rischi connessi allo scivolamento, inciampo, caduta - di cui al RESS 1.5.15);
- prove e/o verifiche da condurre a seguito dell’attuazione degli interventi.
2. Dichiarazione di corretta installazione o lavoro eseguito alla regola dell’arte da parte di personale qualificato ai sensi della normativa vigente.
3. Documentazione a corredo degli elementi inseriti, in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
4. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.
	1. Dichiarazione di idoneità del fabbricante, nella quale è esplicitato che l’intervento condotto non fa decadere la validità dell’originaria dichiarazione di conformità della macchina.
2. Dichiarazione di corretta installazione o lavoro eseguito alla regola dell’arte da parte di personale qualificato ai sensi della normativa vigente.
3. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
4. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.


NOTE DELLA TABELLA
[7]  Per interventi di emergenza si intendono tutte le operazioni che non rientrano nella regolazione e manutenzione (previsti dal fabbricante nelle istruzioni) e devono essere contemplate nel documento di valutazione dei rischi del datore di lavoro.
Provenienza: «tabelle.docx», scheda 1.10 (pagina 10 del documento fornito). Testo ricomposto in tabella Word.
[bookmark: scheda_11]SCHEDA 1.11  /  SINTESI ILLUSTRATA
MODIFICA/SOSTITUZIONE COMANDI ED EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO
INTERVENTO • CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE • EVIDENZE TECNICHE
	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE
Sostituzione apparecchiature, quadri di comando o aggiunta asse elettrico.
CONDIZIONI DA DIMOSTRARE
Funzioni di sicurezza almeno con PL originario; compatibilità funzionale, ambientale (es. IP) e con logica di comando; nessun rischio aggiuntivo.
	[image: ]
Illustrazione tecnica originale • esemplificativa



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DA SOGGETTO DIVERSO DAL FABBRICANTE
Relazione tecnica firmata da persona competente: Analisi dei comandi e sicurezza; UNI EN ISO 12100; prove, attestazione installazione e aggiornamento schemi. A completamento: rapporto di verifica e/o collaudo, documentazione dei nuovi componenti (ove prevista), dichiarazione di corretta installazione nei casi pertinenti e descrizione nel registro di controllo.



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DAL FABBRICANTE
Dichiarazione fabbricante; corretta installazione; schemi; rapporto prove; certificazioni/istruzioni; registro.



VERIFICA DI APPLICABILITÀ   □ Condizioni soddisfatte   □ Richieste integrazioni   □ Da valutare modifica sostanziale
Responsabile valutazione: ____________________________    Data: __________________    Riferimento pratica: __________________
Fonte: INAIL, ottobre 2026, scheda 1.11 (pag. 29). Sintesi rielaborata; per condizioni ed elenchi documentali integrali consultare la fonte.
Tabella completa e note della scheda 1.11 → pagina 25    |    Torna all’indice
[bookmark: tabella_11]SCHEDA 1.11  /  TESTO DI DETTAGLIO
Tabella completa: condizioni e documentazione
NON è richiesta una nuova Marcatura CE e rilascio di nuova dichiarazione CE di conformità, se sono verificate le condizioni sottoelencate.
	DESCRIZIONE
INTERVENTO
	CONDIZIONI
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Soggetto diverso dal fabbricante
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Fabbricante

	MODIFICA/SOSTITUZIONE DI SISTEMI DI COMANDO E CONTROLLO/​EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO
(ad es. sostituzione di apparecchiature elettriche o aggiunta asse elettrico)
	- idoneità tecnica e funzionale dei requisiti dei nuovi sistemi di comando/equipaggiamento elettrico con riferimento allo stato dell’arte;
- nuovi sistemi di comando/equipaggiamento elettrico presentano le stesse funzioni di sicurezza con almeno i medesimi performance level di quelli originari;
- compatibilità dei nuovi sistemi di comando/equipaggiamento elettrico con la macchina (ad es. grado IP del nuovo sistema di comando/equipaggiamento elettrico inserito) e l’ambiente di lavoro;
- compatibilità dei nuovi sistemi di comando/equipaggiamento elettrico con la logica di funzionamento della macchina originaria;
- l’intervento non comporta rischi supplementari, con riferimento ai requisiti essenziali di sicurezza sui quali l’intervento potrebbe incidere.
	1. Relazione tecnica, firmata da persona competente, contenente:
- la descrizione dell’intervento con indicazione degli elementi inseriti e degli eventuali documenti di accompagno di tali componenti;
- la finalità dell’intervento;
- verifica della loro compatibilità dei nuovi sistemi di comando/equipaggiamenti elettrici con la logica di funzionamento della macchina su cui vanno installati;
- estratto della valutazione del rischio condotta secondo la UNI EN ISO 12100 relativamente ai rischi che potrebbero subire modifiche in conseguenza dell’intervento di cui trattasi;
- prove e/o verifiche da condurre a seguito dell’attuazione degli interventi.
2. Dichiarazione di corretta installazione o lavoro eseguito alla regola dell’arte.
3. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito, sulla base di quanto previsto nella relazione tecnica.
4. Aggiornamento degli schemi elettrici.
5. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
6. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.
	1. Dichiarazione di idoneità del fabbricante, nella quale è esplicitato che l’intervento condotto non fa decadere la validità dell’originaria dichiarazione di conformità della macchina.
2. Dichiarazione di corretta installazione o lavoro eseguito alla regola dell’arte.
3. Aggiornamento degli schemi elettrici.
4. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito;
5. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
6. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.


Provenienza: «tabelle.docx», scheda 1.11 (pagina 11 del documento fornito). Testo ricomposto in tabella Word.
[bookmark: scheda_12]SCHEDA 1.12  /  SINTESI ILLUSTRATA
SOSTITUZIONE AZIONAMENTO CON EQUIVALENTI
INTERVENTO • CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE • EVIDENZE TECNICHE
	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE
Sostituzione integrale o parziale con motori/azionamenti di caratteristiche equivalenti.
CONDIZIONI DA DIMOSTRARE
Prestazioni e parametri corrispondenti agli originari; protezioni di sorveglianza almeno equivalenti; nessun rischio ulteriore.
	[image: ]
Illustrazione tecnica originale • esemplificativa



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DA SOGGETTO DIVERSO DAL FABBRICANTE
Relazione tecnica firmata da persona competente: Confronto parametri, grado IP, protezioni termiche e classe d’isolamento; prove funzionali. A completamento: rapporto di verifica e/o collaudo, documentazione dei nuovi componenti (ove prevista), dichiarazione di corretta installazione nei casi pertinenti e descrizione nel registro di controllo.



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DAL FABBRICANTE
Dichiarazione del fabbricante; rapporto prove; documenti nuovi componenti; registro.



VERIFICA DI APPLICABILITÀ   □ Condizioni soddisfatte   □ Richieste integrazioni   □ Da valutare modifica sostanziale
Responsabile valutazione: ____________________________    Data: __________________    Riferimento pratica: __________________
Fonte: INAIL, ottobre 2026, scheda 1.12 (pag. 30). Sintesi rielaborata; per condizioni ed elenchi documentali integrali consultare la fonte.
Tabella completa e note della scheda 1.12 → pagina 27    |    Torna all’indice
[bookmark: tabella_12]SCHEDA 1.12  /  TESTO DI DETTAGLIO
Tabella completa: condizioni e documentazione
NON è richiesta una nuova Marcatura CE e rilascio di nuova dichiarazione CE di conformità, se sono verificate le condizioni sottoelencate.
	DESCRIZIONE
INTERVENTO
	CONDIZIONI
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Soggetto diverso dal fabbricante
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Fabbricante

	SOSTITUZIONE DEL SISTEMA DI AZIONAMENTO (O PARTE DI ESSO) CON ALTRI EQUIVALENTI
	- corrispondenza dei parametri funzionali/prestazionali del nuovo sistema di azionamento (o di una sua parte) con quello originario;
- funzioni di sorveglianza e protezione del nuovo sistema di azionamento (ad es. grado di protezione IP, protezioni termiche, classe di isolamento, ecc.) equivalenti o superiori a quelle del sistema originario;
- l’intervento non comporta rischi supplementari, con riferimento ai requisiti essenziali di sicurezza sui quali l’intervento potrebbe incidere.
	1. Relazione tecnica, firmata da persona competente, contenente:
- descrizione dell’intervento con indicazione delle caratteristiche del nuovo sistema di azionamento (o di sue parti);
- finalità dell’intervento;
- verifica della corrispondenza dei parametri funzionali/prestazionali del nuovo sistema di azionamento rispetto all’originario;
- verifica delle funzioni sorveglianza e protezione del nuovo sistema di azionamento;
- prove e/o verifiche da condurre a seguito dell’attuazione degli interventi.
2. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito, sulla base di quanto previsto nella relazione tecnica.
3. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
4. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.
	1. Dichiarazione di idoneità del fabbricante, nella quale è esplicitato che l’intervento condotto non fa decadere la validità dell’originaria dichiarazione di conformità della macchina, prove e/o verifiche da condurre a seguito dell’attuazione degli interventi.
2. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito.
3. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
4. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.


Provenienza: «tabelle.docx», scheda 1.12 (pagina 12 del documento fornito). Testo ricomposto in tabella Word.
[bookmark: scheda_13]SCHEDA 1.13  /  SINTESI ILLUSTRATA
SOSTITUZIONE AZIONAMENTO CON DIFFERENTI
INTERVENTO • CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE • EVIDENZE TECNICHE
	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE
Impiego di nuovi sistemi di azionamento, o parti, diversi dagli originali.
CONDIZIONI DA DIMOSTRARE
Sollecitazioni entro i limiti originari; compatibilità con macchina e ambiente; assenza di rischi ulteriori.
	[image: ]
Illustrazione tecnica originale • esemplificativa



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DA SOGGETTO DIVERSO DAL FABBRICANTE
Relazione tecnica firmata da persona competente: Descrizione, calcoli strutturali, verifica compatibilità e valutazione rischi; prove; aggiornamento schemi. A completamento: rapporto di verifica e/o collaudo, documentazione dei nuovi componenti (ove prevista), dichiarazione di corretta installazione nei casi pertinenti e descrizione nel registro di controllo.



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DAL FABBRICANTE
Dichiarazione del fabbricante; rapporto prove; schemi aggiornati; documenti componenti; registro.



VERIFICA DI APPLICABILITÀ   □ Condizioni soddisfatte   □ Richieste integrazioni   □ Da valutare modifica sostanziale
Responsabile valutazione: ____________________________    Data: __________________    Riferimento pratica: __________________
Fonte: INAIL, ottobre 2026, scheda 1.13 (pag. 31). Sintesi rielaborata; per condizioni ed elenchi documentali integrali consultare la fonte.
Tabella completa e note della scheda 1.13 → pagina 29    |    Torna all’indice
[bookmark: tabella_13]SCHEDA 1.13  /  TESTO DI DETTAGLIO
Tabella completa: condizioni e documentazione
NON è richiesta una nuova Marcatura CE e rilascio di nuova dichiarazione CE di conformità, se sono verificate le condizioni sottoelencate.
	DESCRIZIONE
INTERVENTO
	CONDIZIONI
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Soggetto diverso dal fabbricante
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Fabbricante

	SOSTITUZIONE DEL SISTEMA DI AZIONAMENTO (O PARTE DI ESSO) CON ALTRI DIFFERENTI
	- l’intervento non comporta incremento dello stato tensionale rispetto a quello della macchina originaria (nell’ambito dei limiti previsti dal fabbricante);
- compatibilità del nuovo sistema di azionamento con la macchina e l’ambiente di lavoro;
- l’intervento non comporta rischi supplementari, con riferimento ai requisiti essenziali di sicurezza sui quali l’intervento potrebbe incidere.
	1. Relazione tecnica, firmata da persona competente, contenente:
- descrizione dell’intervento con indicazione delle caratteristiche del nuovo sistema di azionamento (o di sue parti);
- finalità dell’intervento;
- verifica dello stato tensionale delle strutture, condotta sulla base di norme di buona tecnica (ove disponibili), con attestazione del non superamento dei limiti originari in relazione ad esempio a resistenza, stabilità e deformazione;
- verifica della compatibilità del nuovo sistema di azionamento con la macchina su cui va installato e con l’ambiente di lavoro;
- estratto della valutazione del rischio condotta secondo la UNI EN ISO 12100 relativamente ai rischi che potrebbero subire modifiche in conseguenza dell’intervento di cui trattasi;
- prove e/o verifiche da condurre a seguito dell’attuazione degli interventi.
2. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito, sulla base di quanto previsto nella relazione tecnica.
3. Aggiornamento degli schemi elettrici.
4. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
5. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.
	1. Dichiarazione di idoneità del fabbricante, nella quale è esplicitato che l’intervento condotto non fa decadere la validità dell’originaria dichiarazione di conformità della macchina.
2. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito.
3. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
4. Aggiornamento degli schemi elettrici.
5. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.


Provenienza: «tabelle.docx», scheda 1.13 (pagina 13 del documento fornito). Testo ricomposto in tabella Word.
[bookmark: scheda_14]SCHEDA 1.14  /  SINTESI ILLUSTRATA
ALIMENTAZIONE E COMANDI PER ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO
INTERVENTO • CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE • EVIDENZE TECNICHE
	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE
Sistemi destinati a magneti, ventose e bilancini motorizzati, compresi i relativi comandi.
CONDIZIONI DA DIMOSTRARE
Nessun incremento tensionale oltre i limiti originali; nessuna interferenza; comandi compatibili con la logica originaria; assenza di rischi ulteriori.
	[image: ]
Illustrazione tecnica originale • esemplificativa



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DA SOGGETTO DIVERSO DAL FABBRICANTE
Relazione tecnica firmata da persona competente: Analisi di alimentazione e comandi accessorio; compatibilità; UNI EN ISO 12100; prove, schemi, corretta installazione. A completamento: rapporto di verifica e/o collaudo, documentazione dei nuovi componenti (ove prevista), dichiarazione di corretta installazione nei casi pertinenti e descrizione nel registro di controllo.



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DAL FABBRICANTE
Dichiarazione del fabbricante; attestazione installazione; prove; schemi; documentazione accessori; registro.



VERIFICA DI APPLICABILITÀ   □ Condizioni soddisfatte   □ Richieste integrazioni   □ Da valutare modifica sostanziale
Responsabile valutazione: ____________________________    Data: __________________    Riferimento pratica: __________________
Fonte: INAIL, ottobre 2026, scheda 1.14 (pag. 32). Sintesi rielaborata; per condizioni ed elenchi documentali integrali consultare la fonte.
Tabella completa e note della scheda 1.14 → pagina 31    |    Torna all’indice
[bookmark: tabella_14]SCHEDA 1.14  /  TESTO DI DETTAGLIO
Tabella completa: condizioni e documentazione
NON è richiesta una nuova Marcatura CE e rilascio di nuova dichiarazione CE di conformità, se sono verificate le condizioni sottoelencate.
	DESCRIZIONE
INTERVENTO
	CONDIZIONI
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Soggetto diverso dal fabbricante
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Fabbricante

	INSTALLAZIONE DI SISTEMI DI ALIMENTAZIONE DI ACCESSORI DI SOLLEVAMENTO E RELATIVI COMANDI
(ad es. nel caso di adozione di magnete, bilancino motorizzato, ventose, ecc.)
	- l’intervento non comporta incremento dello stato tensionale rispetto a quello della macchina originaria (nell’ambito dei limiti previsti dal fabbricante);
- l’intervento non implica variazioni di geometria tali da comportare interferenze compatibilità dei sistemi di comando dell’accessorio con la logica di funzionamento della macchina originaria;
- l’intervento non comporta rischi supplementari, con riferimento ai requisiti essenziali di sicurezza sui quali l’intervento potrebbe incidere.
	1. Relazione tecnica, firmata da persona competente, contenente:
- la descrizione dell’intervento con indicazione degli elementi inseriti e degli eventuali documenti di accompagno di tali componenti e la verifica della compatibilità del sistema di comando dell’accessorio con la macchina originaria;
- la finalità dell’intervento;
- estratto della valutazione del rischio condotta secondo la UNI EN ISO 12100 relativamente ai rischi che potrebbero subire modifiche in conseguenza dell’intervento di cui trattasi;
- prove e/o verifiche da condurre a seguito dell’attuazione degli interventi.
2. Dichiarazione di corretta installazione o lavoro eseguito alla regola dell’arte.
3. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito, sulla base di quanto previsto nella relazione tecnica.
4. Aggiornamento degli schemi elettrici.
5. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
6. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.
	1. Dichiarazione di idoneità del fabbricante, nella quale è esplicitato che l’intervento condotto non fa decadere la validità dell’originaria dichiarazione di conformità della macchina.
2. Dichiarazione di corretta installazione o lavoro eseguito alla regola dell’arte.
3. Rapporto di verifica e/o collaudo con la descrizione dei test condotti e relativo esito.
4. Aggiornamento degli schemi elettrici.
5. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
6. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.


Nota redazionale: il secondo punto delle condizioni conserva la formulazione presente in «tabelle.docx», senza integrazioni interpretative.
Provenienza: «tabelle.docx», scheda 1.14 (pagina 14 del documento fornito). Testo ricomposto in tabella Word.
[bookmark: scheda_15]SCHEDA 1.15  /  SINTESI ILLUSTRATA
INSTALLAZIONE DI BOZZELLI CON ROTAZIONE ELETTRICA
INTERVENTO • CONDIZIONI DI CLASSIFICAZIONE • EVIDENZE TECNICHE
	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE
Introduzione di bozzelli motorizzati per la rotazione del gancio/carico.
CONDIZIONI DA DIMOSTRARE
Compatibilità dei comandi e momenti torcenti sulle funi; tensioni nei limiti originari; nessuna interferenza geometrica o rischio supplementare.
	[image: ]
Illustrazione tecnica originale • esemplificativa



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DA SOGGETTO DIVERSO DAL FABBRICANTE
Relazione tecnica firmata da persona competente: Analisi integrazione e rischi; verifiche; schemi; corretta installazione; dichiarazione CE e istruzioni del bozzello come macchina, ove applicabile. A completamento: rapporto di verifica e/o collaudo, documentazione dei nuovi componenti (ove prevista), dichiarazione di corretta installazione nei casi pertinenti e descrizione nel registro di controllo.



	DOCUMENTAZIONE – INTERVENTO ESEGUITO DAL FABBRICANTE
Dichiarazione di idoneità; corretta installazione; schemi; documenti nuovi elementi; registro. ATTENZIONE: se il bozzello è quasi-macchina, occorre definire gli obblighi di valutazione di conformità relativi all’integrazione.



VERIFICA DI APPLICABILITÀ   □ Condizioni soddisfatte   □ Richieste integrazioni   □ Da valutare modifica sostanziale
Responsabile valutazione: ____________________________    Data: __________________    Riferimento pratica: __________________
Fonte: INAIL, ottobre 2026, scheda 1.15 (pag. 33). Sintesi rielaborata; per condizioni ed elenchi documentali integrali consultare la fonte.
Tabella completa e note della scheda 1.15 → pagina 33    |    Torna all’indice
[bookmark: tabella_15]SCHEDA 1.15  /  TESTO DI DETTAGLIO
Tabella completa: condizioni e documentazione
NON è richiesta una nuova Marcatura CE e rilascio di nuova dichiarazione CE di conformità, se sono verificate le condizioni sottoelencate.
	DESCRIZIONE
INTERVENTO
	CONDIZIONI
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Soggetto diverso dal fabbricante
	DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE
Fabbricante

	INSTALLAZIONE DI BOZZELLI CON ROTAZIONE ELETTRICA
	- compatibilità del bozzello (sia in riferimento al sistema di comando che al momento torcente che si viene a generare sulle funi) con la macchina nella quale viene installato[8];
- l’intervento non comporta incremento dello stato tensionale rispetto a quello della macchina originaria (nell’ambito dei limiti previsti dal fabbricante);
- l’intervento non implica variazioni di geometria tali da comportare interferenze;
- l’intervento non comporta rischi supplementari, con riferimento ai requisiti essenziali di sicurezza sui quali l’intervento potrebbe incidere.
	1. Relazione tecnica, firmata da persona competente, contenente:
- la descrizione dell’intervento con indicazione degli elementi inseriti e degli eventuali documenti di accompagno di tali componenti;
- la finalità dell’intervento;
- estratto della valutazione del rischio condotta secondo la UNI EN ISO 12100 relativamente ai rischi che potrebbero subire modifiche in conseguenza dell’intervento di cui trattasi;
- prove e/o verifiche da condurre a seguito dell’attuazione degli interventi.
2. Dichiarazione di corretta installazione o lavoro eseguito alla regola dell’arte.
3. Aggiornamento degli schemi elettrici.
4. Dichiarazione CE di conformità e istruzioni del bozzello come macchina.
5. Documentazione a corredo degli altri elementi inseriti (ove prevista), in particolare eventuale dichiarazione CE di conformità e istruzioni.
6. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.
	1. Dichiarazione di idoneità del fabbricante, nella quale è esplicitato che l’intervento condotto non fa decadere la validità dell’originaria dichiarazione di conformità della macchina.
2. Dichiarazione di corretta installazione o lavoro eseguito alla regola dell’arte.
3. Aggiornamento degli schemi elettrici.
4. Documentazione a corredo degli elementi inseriti (ove prevista).
5. Descrizione dell’intervento nel registro di controllo.


NOTE DELLA TABELLA
[8]  Il bozzello motorizzato è generalmente immesso sul mercato come quasi-macchina, ovvero insieme che non è in grado di garantire un’applicazione ben determinata e che è destinato ad essere incorporato o assemblato ad altre macchine o quasi-macchine; risulta pertanto necessario che chi realizza l’installazione di tale dispositivo su macchine originariamente non previste per tale applicazione debba procedere con la valutazione di conformità, la marcatura CE e il conseguente rilascio della dichiarazione CE di conformità. Tali azioni possono riguardare l’intera macchina nella quale il bozzello motorizzato è inserito, prevedendo l’adeguamento allo stato dell’arte riferito al momento in cui l’installazione è realizzata (trattando l’intervento come modifica sostanziale), ovvero, se tecnicamente possibile, concernere il solo bozzello, per il quale viene ultimata la valutazione di tutti i requisiti essenziali di sicurezza pertinenti, con rilascio di dichiarazione CE di conformità riferita solo a quest’ultimo e apposizione di marcatura CE.

	Raccolta unificata • Consultare anche la documentazione della macchina e le istruzioni del fabbricante.
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Raccolta unificata • Consultare anche la documentazione della macchina e le istruzioni del fabbricante.  1   /  2  

MANUTENZIONE STRAORDINARIA   APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO   DI TIPO FISSO   DOSSIER UNICO • SCHEDE ILLUSTRATE E TABELLE COMPLETE   Rielaborazione tecnica originale delle schede 1.01 – 1.15 (pagine 19 – 33) della pubblicazione INAIL «Interventi di manutenzione straordinaria su apparecchi di sollevamento  di tipo fisso» (ottobre 2026).  

15   SCHEDE OPERATIVE ILLUSTRATE  15   TABELLE COMPLETE  1.01 – 1.15   RACCOLTA COORDINATA  

 

   

Le illustrazioni sono schemi evocativi originali: non sono disegni esecutivi né rappresentano configurazioni obbligatorie. La   tipologia illustrata è esemplificativa: ciascuna scheda può riferirsi a più apparecchi fissi.   EDIZIONE PROFESSIONALE 2026  •  Accorpamento dei documenti forniti  

